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La materia di questo articolo nasce da una
ricerca ancora in corso, oggetto di tesi di dotto-
rato, e si propone di delineare in sintesi alcune
delle problematiche emerse nel corso dello stu-
dio relativo alla monumentalizzazione religiosa
protobizantina del Peloponneso meridionale1. 

Tracciare un quadro del processo di cristia-
nizzazione in questa regione risulta un’opera-
zione assai ambiziosa, che si scontra in primo
luogo con la parzialità della pratica archeologi-
ca che negli anni passati è stata indirizzata prin-
cipalmente alla scoperta delle fasi post-classiche
in siti di affermata importanza storica; ne deri-
vano ricerche e studi che, pur affrontati con
indiscusso rigore scientifico, non sono riusciti
necessariamente a porsi in maniera esaustiva di
fronte alla complessità di un’epoca e di un ter-
ritorio. D’altro canto, il silenzio delle fonti
scritte sembra relegare la regione presa in esame
ad un ruolo marginale nella vita politica, reli-
giosa, artistica e in generale culturale nei secoli
della tarda antichità; se da un lato non manca-
no riferimenti a terremoti ed invasioni che
hanno segnato profondamente le fasi dell’edili-
zia – quella civile come quella religiosa – la
mancanza di fonti coeve attinenti la fondazione
degli edifici di culto si avverte come dato
comune a tutto il Peloponneso. Sono altresì
scarse le attestazioni di epigrafi e mosaici recan-
ti la dedica delle chiese o la menzione di inter-
venti di restauro ad opera di singoli benefattori
o della comunità: per le regioni di Laconia e
Messenia possediamo unicamente la testimo-
nianza offerta dai mosaici della navata centrale
e della sagrestia della basilica a di Molaoi2

(Assimakopoulou-Atzaka 1987, pp. 100-103,
n. 45), recanti due epigrafi che ricordano i
donatori dell’edificio di culto, e l’iscrizione su
una transenna frammentaria proveniente dalla
basilica di Hagh. Kyriaki a Philiatra (Pallas
1960, pp. 177-194) che fa menzione di un
vescovo il cui nome è andato perduto.

Il dato che emerge dalle indagini, arricchite
solo di recente dal contributo di progetti mul-
tidisciplinari come il Laconia Rural Site
Project3, ed estese in senso diacronico alle pree-
sistenze e alla continuità d’uso, e più stretta-
mente in senso spaziale ai siti rurali e agli edi-
fici isolati, contrasta tuttavia con la mancanza
delle fonti: pur non disponendo, in riferimento
alla distribuzione dei dati censiti, di una docu-
mentazione archeologica omogenea, l’immagi-
ne del Peloponneso meridionale nei secoli della
tarda antichità appare tutt’altro che di decaden-
za e povertà: la frequentazione dei centri vitali
in età classica continua, talvolta con interventi
che trasformano la città antica riadattandola
alle nuove esigenze del cristianesimo4, mentre
la presenza nelle campagne è ancora testimonia-
ta dalle grandi ville rurali. In questo contesto,
solo sul finire del V secolo, si inserisce la monu-
mentalizzazione cristiana; la notizia tramandata
da Eusebio (EH IV, XXIII) di un’epistola del
vescovo Dionigi di Corinto alla comunità di
Sparta recante ammonizioni alla pace e all’uni-
tà, pur accennando ai rapporti gerarchici tra

265

3 Il progetto portato avanti dalle università di
Nottingham e Liverpool a partire dal 1992, ha iden-
tificato una ventina di siti rurali, con una sequenza
cronologica che va dal periodo Elladico antico fino
all’età bizantina.

4 Sono significativi i casi di Sparta e Messene:
Bakourou 1989-1991, pp. 335-360; Themelis 2002,
pp. 20-58; per una visione più ampia del territorio
nel periodo tardoantico e protobizantino: Avramea
1997. 

1 Per una visione d’insieme della monumentalizzazio-
ne cristiana del Peloponneso: Coppola 2003.

2 La classificazione di questo edificio come “basilica a”
è puramente convenzionale. 

La monumentaLizzazione cristiana neL PeLoPonneso Protobizan-
tino: Le fondazioni reLigiose di messenia e Laconia

Valentina Coppola
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metropoli e sedi vescovili sul finire del II seco-
lo d.C., lascia insoluto il problema dei tempi e
delle modalità di cristianizzazione del territo-
rio. È verosimile che le città costiere, forti della
presenza di una popolazione di origine orienta-
le e ben inserite all’interno di un complesso
sistema di rotte marittime e terrestri (Avramea
2002, pp. 58-90), siano state veicolo di diffu-
sione del nuovo credo fino alle zone più interne,
rivestendo Gytheion (Yannakopoulou 1966) –
certamente in maniera meno significativa – il
ruolo svolto da Corinto nella parte settentriona-
le della penisola. Sono due gli edifici di culto5

rintracciati durante gli scavi della città, siti
rispettivamente in terreni privati e sull’acropo-
li antica; a sud di Gytheion, la regione compre-
sa tra il golfo di Messenia ed il golfo di Laconia,
ha restituito tracce significative della monu-
mentalizzazione cristiana, con le due basiliche
di Kyparissos – in località Hagh. Petros e
Monastiri – la basilica di Alyka e la basilica di
Tigani, fondazione con fasi edilizie che vanno
dall’età paleocristiana a quella mesobizantina.
Sull’acropoli antica di Sparta è stata rivelata la
presenza di una basilica originariamente attri-
buita al X secolo, ma che presenta fasi edilizie e
scultura architettonica databili al VII (Waywell
1984, pp. 424-429), mentre sulla collina del-
l’antico tempio attribuito ad Afrodite Morphô
un altro edificio di culto è stato identificato ma
non è stato oggetto di scavi sistematici. La
regione più orientale della Laconia evidenzia
ugualmente una presenza significativa di fonda-
zioni religiose con le tre basiliche di Chalasmata
a Molaoi, la basilica di Gheraki e la basilica di
Hagh. Saranda a Talanta. In Messenia, soltanto
la basilica di Hagh. Kyriaki, la basilica del tea-
tro di Messene (Themelis 2002, pp. 20-58) e i
due edifici di culto di Methoni6, sono stati inda-
gati sistematicamente. 

La documentazione disponibile risulta dun-
que fortemente lacunosa: rimane ancora tutto
da chiarire il problema della dispersione ab
antiquo della scultura architettonica, come
anche l’attribuzione di mosaici e arredo liturgi-

co a chiese la cui presenza è solo ipotizzabile;
inoltre, in un contesto di indagini spesso non
concluse, risulta difficile un’interpretazione
funzionale dei monumenti. È tuttavia necessa-
rio rilevare che dal punto di vista architettoni-
co alcune caratteristiche risultano comuni alla
maggior parte degli edifici: la tipologia adotta-
ta è quella basilicale, con la divisione in tre
navate – fanno eccezione la basiliche di Hagh.
Kyriaki, Molaoi (basilica a) e la chiesetta di
Koniditsa7 – separate da colonnati poggianti su
stilobati elevati, ad esclusione della basilica di
Gheraki, provvista di pilastri in muratura. Un
nartece precede spesso gli edifici di culto, men-
tre l’abside, ad est, è semicircolare; unica ecce-
zione la basilica dell’acropoli di Gytheion che
presenta un’abside poligonale. Annessi, forse
con funzione di sagrestie, sono stati rilevati ad
Hagh. Kyriaki, Messene, e a Molaoi (basilica a);
la presenza di mosaici pavimentali è ben atte-
stata soprattutto ad abbellimento dell’area pre-
sbiteriale, delle navate laterali e degli annessi,
mentre il marmo – lastre o opus sectile – è, di
norma, il materiale preferito per la pavimenta-
zione della navata centrale; risulta assai com-
plessa l’analisi stilistica di mosaici e scultura
architettonica, che vede affiancati artigianato
locale, caratterizzato da un’esecuzione grossola-
na con motivi che si avvicinano al repertorio
astratto, a temi e pezzi dall’esecuzione raffinata,
d’importazione – per quanto riguarda la scultu-
ra – opera di maestranze legate all’ambito
costantinopolitano.

Lungi dal proporre una soluzione definitiva
ad un argomento tanto poliedrico come quello
della cristianizzazione del territorio, con questo
intervento si è cercato di evidenziare le temati-
che e i filoni di una ricerca che, partendo dal-
l’evidenza significativa degli edifici di culto, si
allarga necessariamente al contesto culturale.
Rimangono ancora da chiarire temi fondamen-
tali e necessari alla comprensione generale del
fenomeno di cristianizzazione, come quello del-
l’organizzazione ecclesiastica del territorio,
della circolazione artistica di maestranze e
modelli, e in ultimo – ma di maggior rilievo –
del contesto insediativo.

266

Ocnus 14, 2006

5 Per la bibliografia relativa alle indagini degli edifici
di culto citati – quando non diversamente indicato –
si rimanda a Avramea 1997. 

6 Per la basilica scavata nella proprietà Dradaki:
Albani 1997, p. 244.

7 Si tratta di edifici a cinque navate (basiliche di Hagh.
Kyriaki e di Molaoi) e a navata unica (chiesa di
Koniditsa).
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